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abbondanti soprattutto al Sud e in Sicilia, con 
eventi localmente intensi sul versante adriatico 
meridionale e ionico, mentre da aprile si è pro-
gressivamente affermata una fase più mite e 
asciutta, proseguita nel mese di maggio. 
Tale tendenza si è accentuata a giugno, risultato 
eccezionalmente caldo. Le elevate temperature 
e la ridotta disponibilità idrica hanno accelerato 
la maturazione, senza compromettere il poten-
ziale produttivo costruito nei mesi precedenti. Le 
riserve idriche accumulate durante l’inverno e il 
regolare sviluppo delle colture hanno consentito, 
nella maggior parte degli areali, rese superiori 
alle medie degli ultimi anni. 

Risultati produttivi e qualitativi  
degli areali
La fig. 1 riporta i valori medi registrati nella 

stagione 2025-26 per i principali caratteri pro-
duttivi e qualitativi. I dati sono suddivisi per 
ciascun areale e confrontati con la media del 
poliennio 2021-2025.
L’andamento termico registrato durante la 
stagione colturale ha determinato un anticipo 
generalizzato dell’epoca di spigatura in tutti 
gli areali della Rete, calcolato come numero di 
giorni dal 1° aprile. Rispetto alla media stori-
ca, gli anticipi più marcati sono stati osservati 
in Sicilia (-11 giorni), seguita dal Nord e dalla 
Sardegna (entrambi -8), mentre l’anticipo più 
contenuto (-2) è stato registrato nel Sud. 
Gli incrementi di taglia hanno interessato dif-
fusamente le varietà della Rete (+4 cm rispetto 
alla media poliennale), sebbene con differen-
ze tra i diversi areali. In Sicilia si registra sia 
la taglia più elevata (92 cm) sia l’incremento 

maggiore rispetto alla serie storica (+10 cm). 
All’estremo opposto si colloca il Centro tirre-
nico, che presenta la taglia più bassa (80 cm) 
ed è l’unico areale in controtendenza, con una 
lieve riduzione rispetto alla media di lungo pe-
riodo (-3 cm). Di rilievo è il caso del Nord, dove 
la taglia, pur elevata (89 cm), è rimasta sostan-
zialmente invariata. 
La resa media dei sei areali è stata pari a 6,30 
t/ha, con un incremento significativo del 14,3% 
rispetto alla media del quinquennio 2021-2025 
(5,51 t/ha). Tutti gli areali, ad eccezione del-
la Sicilia, evidenziano incrementi rispetto alla 
media di lungo periodo, seppur con entità va-
riabile. 
Il primato produttivo si registra nel Nord, dove 
l’incremento di resa significativo (+1,26 t/ha), 
su una produttività storicamente elevata, ha 

Valori medi dei principali caratteri produttivi e qualitativi registrati nel 2025-2026fig. 1
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